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•padQV'A a tILom. An 
•Pòf il RSgnV SO 
Por l'estoro aumonto dello sposo 
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Si pipiiea ÌB te tMmì : 
tommìatmttó^^pirsKioneJg^Via Pozzo dipìiit̂ j ^ - ^ ^ 
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Per più inaerzionl ì prezzi safànno r ldo^ ^, 
.••i 

^ * ^ ' 

ll-p^a.i,^>jrjnTW»HwJii <• ai i lMi •••••rftTj^.«iHiMH,g*>Wir i * * » * ! ^ p-irt'i* 

' . • l 

' ( nostra 'òo)'j'i.sHOn(;?tìn5ft («^n îcdtò'ei,) 

; ; i i n n i ^ : M i i m t a l Ì ^ nardeìli non polo aver, dato,quella 
7 — 7 ^ ' i ioi'ó amìci;^ che: and non., era nem-

] toridrs!,' priacipniineiit^iit^r cròche meno a, Roma, e non poteva;quindi 
\ riguarda iapolitioa esterdy.^cotiamJaY-er visto alcun corrispondente; 
hcornspondente {Vancese,, perchè^ quando gli pervennero nolixie ŝi-' 
ì.spilìerassG^ ih''>pubiMicG 4i:'^5egretr! cure intorno rfìp 

i . t ; ' ^ ( . 1 ; '-.^^^-
V-'-. i 

'dèlia'diplòmàziar"' r ^ ' " 
E, uria. jtristòLnecessUà î̂ WslIaMn I tioh avétqÌ:4lettoijq;tìélle. pre-

'Ciò solo basta a provare che le 
^àiéròtórii' di; 'quel cprrispontlente, 

tàiiiistf^ro' t)Ì3preiis--̂ Jic;6!;ora ed al pre
fetto- Malusarci ohe non seppe fur cò-
*no3cerè al primo'bhe i briganti'tU Si-, 
fcilia sono .qualcosa di fi4 dei'.ladruti-: 

'% È, unâ ;rtìert5fiogn(i ,?c,he, arrivatajl.ft| 
,«arrozZa. collulare . dì -;fio,n,te alla, vìa 
Pappfig ilio, cadessero i: tre cavalli ; un 
solo,, cavallo, ,è caduto, ttmr-dopo.da 

cui si,;1;i;ovada;stampa^i durante.^ii.;^03e. rivela;iiom,, leggete1e^)Vi si:"nód sodo'rtltfó fuorché una inven-: ^fugadei bngantifvessendosi i^paven-
mepi-di -estate. vNon^'-aver.dO'Che,, pai;ia perslino'di'un^vpenisola TR||-Ì zì^ latta con, quaìcbe verosìim-, Àatò '̂p^r Is^grida'emerse'tlaicìUftàini-
pc^coidi.^p6sitiyo,:^si• àì*raBatta'.dÌ0-;! sTiXA;,,̂ df un imbarco di .volóntarilir^i^tViiaj'^a un c^m^ppnilpnte .ph^^^che insegaivn-noii^fuggitivi.^ ^ 
•tro tldie le frottole, per cavarne;^ che sareblje, stato smentito dal mi-^.^noii ha oìtrepassato la bauUen clf -; 3.jJ menzógna: ;ed.dn*f'imi.a ,l'asse-

;rire'cheat*la(>Hiiifm ipalermitana abbia; 
facilitare ' là 
uno dei pre-

che ha avuto- MÒdor di riempire, , Q^^- •^^^rXw-'.;;-^...;...'U ..^if^o!' . . . . . . . ...,.: . u . ^ . . . i « , . efnmr.a^P?"= "' -''— - ' r ' - # r e M e difese. 

qualche colon?ia,^e, d̂ ^ pregarsi in. .Lasci 
un inolio :o ;^^ir^U^:p',contro }^yM 

• "' • " - " ' • ' - - • • " ' • • ' .. - '- - ' ' l • • - . , ' < -1 i I 1 . , - . J . i . • — l i . , ' / , . . . - . ' - . • • _ ',1 . , . , j l i . . T j j i . . 1 

• ' - • ' • - • - . ! - . T i ' ' f • ' • • • - • ; • . ' ' : • . • • • • • l i ' ) ' ' ; i \ * ' ì '•-•< 

sti poveri, irò aiavoU senza nvoUellii 
c col,la ^carabina scarica!... ^ 
•' Ora (ifclu la cólpa t'DeUa:;̂ ^̂ ^̂ ^ 
zione'? D(-;^tfndl-yiU^^D(ìl^'préfctr 
-Coiste ?'^Der^^irettte ijèllè t̂óî c r̂i ? 
iiD̂ î  poveri'tre •carabinièri^ ò-del' cé-
tìwndanleLd&i\carahÌnieri!ì' \ 

Lascio al buonisenso depintaliani 
iV giudicare accusati ed accusatori'. 

IO ' -
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«lei prd^f. Hi 
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.^Talvolta questa smanìa: (U cor-[jiabbiariar veduto i)ivi&o,uI limoso 
^.mtéi 

nali'^'di^ destra seoibrauó'-^^^roprip^confuso:Trièste^#ll(1stt'ijlj:^:rìè''-tì:h^ 
tanti^ pj^ | . mes^r^m'^uiiài'Ìttà^M:^;y porto dv marè"^c;oK * îiM^ penìsola.! 
uYemirastoiiiitò cptitro-11 ^biiiòr;:' 1 H M^ ch^'i:opre .tó^ 'bu^id;^^^ laJ 

- - ^ ^!ié¥i/Mrticolai^!'!:;!:::,; 
^-Mla IiajGì taieiìti fti Falerno ^ 
^̂ - ii 

Oi 
',^^:rwU.ii-

O^^fafe ,— edm.gra<|3^,di,essere 

J ' Y I i n i " - ! v d ^ 

fosse slato ancl^e. uno solo della mafia 
! , . „ • - • • V . \ t : . -'i - •• - t • ' • • • • . 

che avesse., tentato'di proteggere,la; 
jfiiga ,4e,Vpbi;ig«*}t,ij, ̂ ^rebbie.iSta;tp:, fatto, 
':â ìp£}zzi: da Uà: tìOpolaziaae-stéssa; i 
gnatissima; - 1 T i 

- • I I . ' "-- - 1 i ' : ., i I I 

• 4;-;SBnvr':fu 'Complotto fcìò che io! 
-«^0 - t •• 

' ; 1 / atte.i^zipne à^ììZ/ìmià si 'fermò». 

da. Verona, : e precisamente su quel 
brano di essa in, qui ; :vemya -, latta. 
parola, del prof. ]\tóse.daslia e Clelia^, 
dv,lu\;,iiomma a^'f^sitore. : . , ,..,... 

Il nostro corrispondente manife-

ma la discussione ìtì" Senato della 
legge..,elettorale ,e.,d§ll' a.b,oìizipn& 
;deLmaci,qato1^;4ln^^ 

.Cfairpli, e,,Zanardellj\;a'lucorrìsp:onV-

ìt 

4èute. del ' jr(3)Hj5S.' Tutti i'i'giornali 

t^ti a 'à'ffiìfiaré'in 'q 
D 

•appena lessero In un ' teleéi'ìmvnjà, 
;deilà Pe?*sei)ératóa il:̂ ^̂ ^̂  
prelese rivelazioni; 
'" ' I l telegramma, era appeAà ietto/ 
che già veniva smentito ufhcialmen-
te, perche u colloquio ,i}o;i aveva 

,m^,)\19^mM^ l fogli" dlTCUl: 
sopra, come nullar,-, fosse creb-r 
bere agio, sì. alTi'ettaronO'a.ripiip* 
durre quelle rivelazioni/ f̂m'gèhdQ 
d'ignorare ogni mentita^''6^^chie'? 
dendo; se : quello.; tìra^^#ealmentó "ri 

' progi^ainmadét'governo:' '^'>-"'''^^- '] 
" '• ' C,'''è da sbellicar dalle x̂ ìsaì Cai-

ii'rhihìsCéi^ò' deir ihtéi:*-
accurate 

I : . 

iniy 0 questi? indagini pòrtaron 'via 
parecchi, giorni,, giacche .persone 
,^e..potevano saperlo davano' cer-

téi?.zà' al 'ministra ' delfatto', : mentre 
le autorità iocah noui^sapevano 
trovare il baqdplo .della matassa. 
L'on. Zanardelli è partito quindi 
da noma, ancora incerto sulla ve
rità de? fatto, e in grkilÓ di confer-

ìiata daPniiinsttjrb Deprotis-Nitiotèraj 
4lpfÌ;u^Wpedi jv^;Pa!ermo' ìì̂ ^Jlìsegtm 
dettagliato deUa stessa veiiufa ; cb^, 
esaminato quWatr egregio ingegnere 
Dichiarai Verini)' ric'ónbdbìuto iùàuffi; 
cìente pei'l'ùsd'a diri (ló'veva servire, 
per il che vi av'éva introdotto alclVnè 
essenziali modifiche, cioè aumentò dì 

' L L 

ferro e di spessore di legname; spe-

ettaato cóU*itvet 
I • ' , H I 

cavallo che 
_L _ I 

campagna 
per non lasciar tregua ai tre fug'gia-

" " ' 1 • ' ' ' - . • t w i * " - ' - ''-'I,- ''-is^^^."' ' " 
' S c U l . •. ''•':S'i'^^!'-i'siÉ^SBÉ''"'' • ' • - • - ^ ' ^ ^ f e i M ^ • •'"•'-". 

. Si vuoi far ricadere la colpa delia 
fugà'suU'autprità ^òti^ìca di Pàlermp 

:tòàrlo-;plà1;ttì&tq;tìHteÌÌ;3rfeetó 
l!J* ultimò nVpporto ufficiale arrivo 
a'Roma due eiorm dopo la sua 
parte.nza, e gli venne mandato a 
Brescia. 

• ! - • - . • . ^ < i . ' i - J : ^ . ' 

responsabilità' diretta della traduzione 
degli accuàati dalle grandi carceri alle 

dito il nuovo' dìsegao. al ministero, Assiste è tutta del comando dei cara-
venne dallo stesso timand^tio cQiror'l bihJèri.UniialS dèlega lui diretta-
diuG egplicito di; far costruire laccar--! mente ìr'niimerò^^de'i carabinièri che 

be comprogi^ttero i^àppro-vazione 
•di qùelle,:due: proposte./.Ui 

•y. opuiione, del nostro, cornspon^ 
4entei :,a;:nòi tSembraiiOtyiaii'^sempli-
.ce»(0 naturale-; xnsi,;idV^i'0na inve-
ce; pare^tuttOi;ilj#ètìtrar%-oride;W-
S(;4iitlalÌ7^a dì" èssa come se si t rat-
t S è :• della- pili, in fé rutile m^fc tutta 
le eresie; ' 
: :l$ppure se vi Kf^qualche: cosa. 

=! 

" '. 

H ... 

e quasi anche suUminlstro-Zanardellj 1 
Questo gioco df fyartit^ è véraìiehie diisuperlatìvo non ,è:gìà:l; i ù t o à -
ridi'colo 'eà^l'aménte' deplorevole; la Utà dell'eresia da parte del .nostro 

• " . - . r • , , ; - ' = ' / • • . . , l "- i , ; . ' • - I • • • ' = . I • " ; • - - ' • • • " , ' • • • ' 

roU e Ziinardeili, che 'sono cronìi- Orjcluiiqnej voi vedete che lo Za-

n : l f M ! ' . I ^ 

A#ÈNDICÈ' N. • l 

rozza cellulare seconuo u disegno nn-I devono accomÌ7agnaren briganti, ed 
mitivo, senzii alcuna variante, perchè 
cosi usavasl nel cohUnenie e perché 
,il ministero hanK voleva spendere <ii 
più' deila,SQmnMfktabllita. Dunque se 
viiha colpauiella costruzìbne della cà'r^ 
rozza cellulare devosi addebitare al 

. ' 

^.^ r ~ ' ~ ' ^ • ̂ H L i T l i M I H I r • I I I • ^ 

IteErcpfriélfBMa.leoM 
1 I n' fSd fi-

I ; 

-:•• -• • - , ,Sn-!^^^:.,^r;,.-J\ . ' " . t \^. _• , j ; 

a nessuno è permî sso Ivmtronietlersi 
irìJjUesta delegazione. ,Or bene il co
mando .dei'Carabinieri delegò tre sóli 
d6l'syi''kdbalèfei'pèi''Vàccòmpagn£i-

^ ! t o ; d Ì quatt:òrdicì tekniy^MBrìèHng^, 
e ciò iChe più è ridicolo, .tnandò qne~ 

I. 

' : ... ̂  : 

'"Tresè parte al ricatto, del 'sìgùor l* effetto di un momento di paura, bi-
Formosa di icrmnu e gli si uLtribuw*r?sogna credere che dopo un annp.j.di 
rorio^ r nssaàsinio di GiUèeppé Guccìo^ caròerG^di"Vfuéka,:sniiurà-si fb ŝe gùà-
ne di Alia, di lMUp66 At'oara4i:M.onri,irito completamente. 
temaggiorf», dèi •cancelliere TirKlìurini - i l i .^ - ' ..l 

* 
I I 

:. E PASSAMUME . 
cibasi dalla vetlara cellula} ' / > 

0 

Micbelei, del vice-ca'ticeUiere Zito ^im- [' 
zìo. che 1'abbietto' musruidieré versa-5 Ì\ terzo gregario evaso dalla vettu-
va tutti ii'i ;ciipo' aSaipietrà e Leone. 

*aiaMj**tfj!g»Mnimi Wi<"iMJM""i^pw m M imi • # 

corrispondente, sibbene V ir!|enultà 
della fede da parte àeìll Arena.^^: ̂ . 
- Bisogna èssere ;infàtti;moltOi e 
molto ingenui perv pretendere da 
un-,partito r'uccisioae,,.,-di se mede
simo e le grida .à%^^iva là miai 
morte e morte alla mìa vita!-^ 

<. 

' L' /Irena dice?: '*i£ la ' iromina del 
W Wssédaglìa non s'arca quella òhe 
« farà traboccare la bilancia contro 
« raboUzìoriPdel'macinato ». • -̂  

f*-*. 

tèmpi felici, di Aiitouiuo Leone. 
j • ' 

' Ruiitiazzo "non coiVfàsf::'Ó'̂ che uu'aòlò. 

] . ' 

I ' 

•'' Vlatidazzo CI':), stato amico ocompa-
re del bandito Gióvutnii Pagano du
rante la costui carriera balìa banda'' 
Leone; era'rimasto (ìUigam'eà'tò dell ,̂: 
bupae grazio* (Ul|a moglie del Wffto 
le aveva tenuto al fonte un'bambino 
per suggolluro l'lunicizia è l'alìèunza. 
La via delta banda armata' uduuquo 
era l\icile a Kanduzzò ailorquaiulo rìu-
sd ad evàdere dall^ òiirceri di CàsW-
nuovo, imt)S|6rt*^ i feuoi legami^dl 
oonipitriitico w dì amicìzia corbiindito:; 
Gioviinni'sd-*Eiguiio delia banda Leone 
fumo vedere molto'chiaro i rapporti 
dì luì con la banda isiesjsa. 

Haudaiizo, preso parto ne! sequestro 
tltìl signor Ko=ru e fa colui che vibrò 
al' ricattato un colpa dì carabina .U-
loiquando piocuiavu di salvai's-i con la 

féat:ò, qUeH^v4î  ifiMrf consdguenii 
periaièV'li s'eì̂ Uestro doLsigiior Roso; 
di tutti gli altri accusava gli anziani 
Leone e Salpietra. Sarebbe utile ad 
ógni buo 

ra cellulare è il giovinetto Passafiume 
Lacianó, concittadino dì, Uandt̂ zzo., 

Passnuum© ha 2:1 anno appena, ed 
era entralo da novizio nella banda 
Leone nel muggio del 1877. Egli, dopo-
eyeĵ uito il sequ-^stro del signor For-

n line che durante la Uuì-, mosa di Termìiii, 
I • - ' ' ^ ' f r t- ' • 

tanza dei due banditi,;'Saluietra, fosso IbariLlaVèlitì aUòntiinàndosi da:Termìni, 
ìm conobi?§;H,za dei Servìzi ' clie il suo p evasi f^^ìtli^iatuad, Aliaj dove ' aveva 
CfJlTegà Bandiizzo gli ha ri-so: con .ìii | condotto il sequestr'aloo Fòrinosa. 

avea raggiunto la 

. I . " 

giustizia! V 
ttand;iz7.o^ dopo la morto di l.porie 

<ò"\':: cAttura' di Sulpveli'n, ebbe imura 
ÌÌ'H'K c(i^tUurf[)bnia)vèMènto. Egli ò 
un nùJ|̂ |J^Ì(jrt^;:^tjon)tì, è'uno s^accou^ 
vanta di avere sepolto Sittto, terivivdeì 
.tesoli e voleva ci^niperare a nupoloo-
ai il voto dtirsignorì giurati;4W ogni 
modo non cessava diripèltìre: bornie^' 
spitauze ho ri|)osto imlla l^rovvidenza 
del fcìigiioru. p ^ ; : Pignoro ha provve-: 
duto con la vettura cellular 

ilaUdazzo e f>-tggito per la sv^conda 
volta dopoessersi S))o'ntaueam0utn ^ire-
seiitato. tìe'hi'i^WPfftsiit^tazroutì era 

"--••'—il. 

lato riconosciuto dal sisifo 

e.. 

Quivi il giovinetto malandi iuo era 
rmosa con 

CUV tVce compìtguìu \)<ÌV tutto maggi© 
e parto dtì primi undici gibrni di giu^ 
gim 1877. 

Luciano Passafiume fu tra gli av-
vonuuati die a iO giugno lS/7 furo
no salvi dalla scouftitta dì Leone.Egli 
îion avea per suo conto speciale chj 
la isola accusa del seqiĵ ésCrtf'Qtìl signor 

fllpi'mosa e la sua evasione insieme, a 
tìuipietia e Handazzo non .avrebbo al-

uCricievite se uon ci fosse 
^ 

per loi me/z^ì la speranza dei lieti 

cuna vngmyuì s 

B ibrili deila buiida armato, corno ai 

•Ecco chi sono i Wba.ntlHi evasi il 
Ldorno 5 aèttemBi% 1878 dalla-vettura 
cellulare, dì Palermo., , . T 

Essi, portano gU elomenti tutti di 
una bandat^armata; il comandante, 
l'i|iutiapt9 maggiore ed il^ittorino ai 
cbrauuicazione coi^malaiUU'inagèlo mi-
litante. ;• r j 

Gli evasi cadranno probabilmente 
nelle mani della forza-.'pubblica, che 
ai, è posta in tanta attività o per 
hìezzo dei proprietari del clrcoudariu 
di Terinìrii,^e:,'Gèfalù che .banno tanto 
da tendere da Salpietru e:da Randtiz-
zo. Ma se per disavventura essi re
steranno ancora in piedi, rul fiuìre 
4v ottobro il dì di San illarfiuapi^ge-
neraU"''tìdmizì del malandrinaggio mi
litante sar;Mai.9 .coavocati n fìascmvaj 
nel bosco à^^iJ^, Omfriù o sulle Ne-
bi\)(ii. Quivi il pastore Salpìetra us-
s\unorà la saccvsstoiH! doirereditàgia--
conto di Autouino Leone, e dalle selve 
0 dalle rujd''^ÌJi'à' per uscire la bafiiila: 
UAV l̂la, che preadoi'à il tìtolo e il 
uomo di banda Salpktra, 

Gli aiuerìcuui del nocd, re^iubblì-
î ÒiWi P'U'o sangue, h umo una'speciosa 
"istituzione aiudizìaria a cui danno il 

titolo di Giustiziax^aU^ £ymhi' h% 
viVtù(^^,coteSt%.3Ì,s;tÌtiizio,ne,tutta con-
sueUidinaria nei momenti dì perìcolo 
per Tordine sociale, e specialmente* 
- ' i • • ! - ^ ^ s ! : ! . . . • ; • ' ; • . . - , ' 

p̂oì quando' dei ribaldi di nome, sco
razzano le contrade,.! cittadini delli 
contrada SI fanno da se stessi e sei 
ìuvtìiyturà 750?ic^bie|^gùardià - f^ 
vallò, c/iitratl, giùdici Wi assise, prò-
ciiiHffo.à j;cnomU 0' qnalclié cosa di 
comî dmento e'di rsecu'zione ancora; 
il tutto con ogni forma e premo pro^ 
$é^^6 verbaltì uuteutic^to e legalia* 
• ' z a t o . • , . ] • ; M..: 

Dicono che la j/ii^fm^t alla Lynch' 
proJuca eftetti.:m;rabili e 11 governo 
fedevaìa e liceale lasciano fare e l'i" 
sciano passare anco ì proce-ììi ver
bali depositati presso il sindaco; del 

eom\||i^. , \ ' : , , " . • 
Kòi non siamo in America del Nordp 

nò siamo repubblicani puro sangue. 
Amiamo la legalìUV e vogliamo bordi
ne 0 ia piice con es3a. Ma se ci fos
sero dei cittadini chea propc§î #> l̂tìlla 
evasiono o delio probàbili scorrerie di 
Saipìelia e Randazzo sì r'cordassero 
delia legge consu eia dinar ia che vige 
oltre allo Atlantico, si sarebbe poi un 
gran inai e? 

FINE 
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aaatSGBSRj^3E?^a;ira<aàrìoW5R^:^rCTR^ 
^ u d 

- Ecco ; VjAùrena azzarda troppo. 
Essa aIIbi$a:_cose ch0i#W"lr;''e 
che non ^^Ktpere . • -v 

Se la cìf M memoria è buOis 

• < . • - • 

^^tampate le .seguenti precise e W 
ali parole:; 

« ^ i s e .iSicesco HI 

• ' ^ ' -

mt, ricorderà che nella famosa 
pniiiM, votazione sui piti famosi 
punti fyanchi si. trattò .appunto di 
un solo volo. 
' V Arena dice di aspettarsi già 
la nosfft risposta e la compendia 

*^in queste parole «i moderati fa-
fi cevano così. » 
. Ma poi soggiunge : « non è vero 
<( che facessero, prpprii^ assoliita-
« mente così: i senatori SiottOrPin\Ì 
<( ter,. Suieo, Saracco ed allri non 
r« ̂ ^v^o mai di Destra. », : ^..J 
('. Quali equant l Mano gli alirìy 
l'yir(??ìa non.lo dice; ma seanche^ 
Jo dicesse, il paragone XÌJO|Ì regge-: 

crebbe itffflttiamente. : 
Sopra parecchie centinaia d? se-: 

natori, una,^ecma di noti moi^i^jy 
Ctran bel fatto davvero, e degnò' 

- » -

di. -esserej^^fammentato ad onore 
delia Dèstra!!, 

Il 

isse a-
ì T. 1, , 
11 

Yuto ministnVcorri^ qiMti, come 
<< i democràtici progressisti del 
« Regno j a t e i i a ! Non ;ayr.ebbe; a-
« vuto bisogno degli Aiossa, 4ei 
c( Delcarretto, ^ei Mazsia; e senza 
«mutare li rtìetoflo .di goverrio, 
(( sarebbe statto gabellato .per re 
«'^ostituzipnale e,.democratico:! » : 
. Tuttò^beh còhsìdèratfr a noi 

• 1 

sembra che l'/b'cjiti, prendendo ar-
gom(?q|ti) dalpr.of. Mes^edaglia, piut-; 
^{bstocnè.fare la spiritosa sugli.ar-l 

Ei:i"tì5A3*»ail)i3a. 

t|^§lM|Q ;dìsco#3cere i beneficlì cho 
liV glorìWi monfircUia Sabauda rese 
,all*ltaHa. Onde, egli lo ripetè, non po
teva tollerale discorsi repubblicani e 
quegli oratori olio erano) scritti per 
parUire glielo avessero dei\o ,.fi-anGa-
monte poiché allo|.'a avrebbe lasciata 
i r presiderà . Gi^f^^Q|4it^Ò7 tót^ là 
parola \[ littadino B. à^fìgifi,'ilijfbaÌ0 
difése le :teorÌe dei Lascìii.'-''> '•• ' '•-

Dopo prese la.v.p'"''̂ !^^ 1' ouoiv,.Sanp:, 
guinetti per ,,gmstificar6*'>presìde"iite 
onor. Popoli 0 piî  
àa \\xì esprèsse oi,(| 

r :^STm,^ 

' . ^ : ' • -

. • I " 1 ' 

^•i - ' . . V -

, ^ 
• - i l , 

* . - [ - '1 ; 1 I 

scursionij della qgfl:U a tempo oppor-
tunP^verrà data partecipazione. • '.\ 

C a d o r e . -^ Leggeri neìla Voce 
del Cadore: 

.La istanza per la ferrovia del Fa-, 
«alto coperta da circa -cinque mila 
firmo di rappresentanti e cittadini dfP 
Cadore fu da molti giorni spedita al 

a\Iinintero del Ìavori,;,pubblici, ilquale 
ne accusò | i à Ricevuta all'oii. Sindaco 
di.Pieve.e di OaUÒro. 

'^Ànbhe in lioiigi^tròne si è óoVripita 
J,il^^olto3crizionQ .per ìa ferrovia del 
•FfidaUo con pioniosimo -successo come 

non 

/4Js 

li paragone non regge perchè^ 
qu i j ] tratta che, come nei punti 
franchi, mi'Wlù volo può decidere 
ìfì sorti del ministero in Senato! j 
^ "Aflincile ir paragone reggesse, 
nsbgneré6# ch0 11 'nurnei-Ò m: 

guerra che inghìoUisce parecchi mi 
iiorii lui arino. EgU però venne di^ap-; 

, . , . , , , P,, ^ , , . 1 pròviito quando •disS0^»èhr^'Un''altra 
ticoìi dello S ta tu to che risRuarda-. ^,„u\ ;, n • • .i . ' - -, * 

,,̂  • ' . , . ' ^,:.,,,*?... , 1 , '^«'^'^ " Comizio fion sr^terra secasti 
%q la nomina dei senatori^a\^rebbe|! gU,diamo ùn.coloire: politiébiitìhe 
dovuto rappresentare la parte diifjjqypebbe avere. 

• • ^ 1 : • 

Avendo, ,iÌ.,Presideate dette ultre 
brevi parole per ;giustÌficar5Ì, il citta-ì 
dine Raquentenspoae dicendo che tro-
yava giuste le psservpip,|^i del .Pre^,i-
d.ente. , < 

enooc|iièi: egli, ^iviórchè gli venne 
! offerta la presidenzUj avrebbe dovuto 

giornale serio e far delle conside-'i 
razióni sul modo irragionevoìe con: 
cui è costituito il nòstro Senato,: \ 

.(0)^^-

volcttoi'i politici ,tì amministrativi, solo 
•cl\eMi abbia riguaido agli aasenù dalfl 
sflglnyuiué^io^agl'impbtenti. ,̂  f 
A S l o a i s e l S c c ^~ Leggesi nel Vene
to Cattòlici) ̂  

Elceviamo 
lare da da 

.^Tipografìa Pètraica di Gaetano Longo 
itihe CI pare uh documénto non privò 
,di eloquenza. La rlfi^odiicì'dirio : 9ÓK(iè' 
uno dei tanti segni del tempo: 
:ASSOCÌA:ZÌONK INTLHNAZIONALE 

DEI LAV 

glietto da 100 franchi, una catena 
doro, li tutto d un valore non mfermre 
alle 500 lire a danno .della signora 
Carlotta Bòscaro. -— L* imputata, in 
onta (tìty"^'diluvÌQ:di prove, di atte-

iBtaziorti'^ta forte neìla negativa. — H 
sono i testimoni chiamati, per lo più 
pegnatarii. — V udienxa d' oggi . fa 
sospesa dalle 11 alte 2, onde, p̂ o.ter ad
divenire air aiidiziòiia d* diHf^^teatimo-

-ne ammalata (Angelina Bo) ed aver 
il tempo che altra non comparsa aU 
r udienza vi fjgse itrauotta a mezzo 
della forz^, "̂ ^ 

BoraaHi darò il nsult^tq.dtìUdibaU 

m 

^^cfiS^J • '• 

• ' l - . ^ 

GenQyaj.cpxrispoadenza.nella qualpj 
si rende conto. del, CQi?>izip:ftaf fer • 

senatori contrafiì al ministero non 
siipérasse fa decìha.; 

L'"Àfc?ìa^^*lf|ìdeve capire ella 
stessa. \ . . 

Sê  ' non che, :€%iornale veronese : 
osservar r i Messedàglìa non si ! come 

:iesse la sua tesi;;.dal niomeuto 
S : I- - • . - - - y ' ' - • • . ' . - • ! ' 

Qĉ SÌ é inti tolata nana:corrispon-!j:dire che se si intondova di pronunciare 
di3nza, da Savona ahMovimento d i ; .^i.^orsi in^^^senso repubblicano, noh. 

potava naturalmento accettarelli^jì^ne^i 

vere dell'ai;bitatOi ìnternazioài^le. ^ ''^''''l:^. '^^ per^iò^vrebbomanife-
: Come abbiaw';anininciato;i:^;no-i'^!^^^^^^^ «̂ ome oratore 
revole senatore Pepoli clie preiie-p'*'^^^**''>°- Porche dal niomento che 
deva la riujaione npi1*tvolle,..pGS*Mj^i'':*^no invitati anche isodalizj r^pubr^ 
fhetterè dlscoi^sì repubblicani'^é Idi blicani, era naturale che i rappreseur.: 
quindi invitalo a l a s c m r e il seggio tanti dm^medesimìpaHaU^e^^ 
^presidenziale c h e ' Venne assunto,lrepubblicario, esondo nel loro pieno 
^ I sig. Calcagno, 'precidente :deli.dirittoa/^/)p;^^^^ prohmàatiJAn con-. 
Circok) Alì^eri^o Grentdi e p r o m a - ; L . ^ - ^ j , ^ - ; ^ .^^^^^spepolì ;dovette 
toro del Comizio. . : . '\ ^' - - • • -'• ^ • -

^ 1 

Coss^cigfo gleBSsa Cla^M©, 55." —• 
Ieri mattina alle 5*:antirtf? abbando-

10 da Mohseiice Una circt"-| "'̂ "̂ ^̂ "*̂  P̂ '̂̂ ô *̂  ^* '̂̂ '̂ '̂̂ ''i biella Classe 
rst ci mano, stampata dalla 55 appartLMienti a) 1° e?" Raggimep-

tofanteria. Furono àooompagnati alla 
;Stft2!Ìone duU*'tiftìcìalità tut ta ,delpre-
Sittio, dalle due bande^ mt|it%rL_e' da 
numerosa quantità di pers^one. 

ISflàsa 45 Siisada. — Questi duonb-
mi poetici^ non; sono quelli giudi due 
vispe ragazze — m.asìbbsae di due va-
porettjjCostriUti dai bravo meccanico 
Angtììo^onda di Padova, vaporelli che 
da oggi \n poi voleranno sutracqutj dtìl 

^̂ ^̂ 1r 
•J^^T^^^^J^Frv 

Y 

E e g UorR e I t a l i a n a 
., FEDERAZIONE VENETA 

Noi 

all' avvocato 
' • J^rancesco Saverio 'Merlino 
e agli^'^àltri; ch^ disinteressffSÉRe e 
coraggiosamente difeseró-dinanzi alla 
Corte d'ÀKsistì di Benevento l^:=Ìiiostn 
cari compagni della Banda di Malese, 

croceo Bacchighone. 

<c tró variò' proprio mica ad ogni svòl-^ 
<ictò/di'contrada;. » 

È'-^'e'ì'o. 
Ma quando governavano'! rilS-i 

derati, viveva, inltalia uri. uomo 
. - - , J - - • -• . - • - v . . 

^he' commosse" *ec! esaltòla gi^en-
-tìi 4iiire^ generazioni "-—̂  ^ lin ' uomo 
che:rìscaldò:Kpe^degh-italianr;-e 
Ite, armò 'èfeflìMftiQ^* incitò a; 

1 

m 
vit 

• M i ^ ; - . 

, :combatterelebal tSglié della P a t r i a ] E g l i esprdis^e^,gol,fare Jâ  descrizione 
m ^ t r e l ^ t t r o il quale 'morì, | deHa;gAiei-ra,:^hi^memndou - le terrir 

non'Mb^senatore^:<ma-^ n e i r apice P ' I ' ;?PflM4j^a^fì^..P^^f^i'^^Ì^M^.«iqH^-
.della gloriagli incitava... a risponder p ' ^ ^ f e ' M I^BiS^^^e j ^ . e ^ ^ g u e r r e si 
^ • : ' : ' ' . \>' / ; : ] potranno ev,ita»"ê  finche esisterannoje 

monarchie, cagiotie precipua dei mali 
che affliggouo.iutti.i popoh. n...., 

, Ma queste ihnocenlissime parola 

messa. ; 
;̂ ;jf«,Queirtiómo eraFrancesco Dome
nico. GtuerrazzilMt^^: 'y- '^''''' ^n.-: = 

Neppure i-Guerrazzi sitro^va'va-
m aclriosni'svolto di: contrada-» 

1 cui af Comizio: erano sfate in- :gttì';àvyòc8itò Emilio Casanova, Det)â  
itate le Associazioni ReptxWìicane, .f'̂ ,,̂ ^ ^^^^'^' ^^^}\\ \^^^. .non ricordo, 

•.-̂ Comunque sìà^eccò'''m qual mor 11('»ome,i quali tutti furonp, più volte 
0 la corrispondenza dpi giornale | .u'terroti da l̂ nghrf̂ iiplauà̂ .Fij.iposGia 
enovese riferisce l'incidènte-: "-̂  | approyal̂ owa: ardine del''ff»ô <̂>J;|̂ m-
Itpresidente dà la pàrol^:ayj egre- { pihUo dall'on. Pepobrnel icjutflWs:! é-

• îo ;eÌtfWditò lJàs{iÌÌi^;'Ìlì^^^#o^h^ i] st^rìme il dfesìdéri^ l i uuM^itrato-in-: 
ternazionale pellattuazione ,-> del priq-
,cÌpio dei plebiscitipiiper risolvere le 
questioni territoriali;^^;. ' •., 
.. ,11 ,comiziQ;.,s,\ isciolse, alle ore,,.dwe;ìè 
mei^^p,:cqj||iù pjtìr^tto,,^^^^ 
!e.:a?30ciazibni ,furonQ accortìnaffnalo 
dalla banda ,civlca che, per ,\e vie in-
tpnò l'inno di.Garibaldi in mezzo a^li 

pplausi-dtìUaipppolaziorje.f :̂, 

y.enetì Socialisti, Juni,' vivo *ritigrazi'a-
mento ed yti cordiale saluto. , , ,^ 

• , ,•,,,„,, P e r j a Fedeiiazione' ,, ; .., 
U5M i#r ii^on.'CctpeUpì —, Antonio Vitulo '-^ 

GiovaÀ^tpapello -^ Terenzio 'AU^ 
dris'^ 'Gaetano Braìigaleoné — Giu-
sep):ìe Àlburmoù^ Carlo Prosdocimi 
- - i^ietròviCàTJàìier., P 'Oro ,—, CaYìM\ 
Monticelli. • ,> - v̂  

quajei,^parlò ,a nome delcircolo.repub-
p1icaiió;.:l)itò V JpD/jo'Zo (iolla detta città 

eggosì, 'pmk 
- L " 

* " ^ ? B 

T'4^ilyi. '^ -^ ^'TnT 

^?^%»"l^/>'^';ì^^^'^%rl?^fì^M J> a^a 
'•"l/onor. Benedetto Cairoli, pr% 
,„sidente del consìglio dei -ministri*, 
''^u^"'j''i.M. ' - ,.1 _--•-•" ' ; y ••ìT^ - j ^ ^ . j _f,.-' • • • r.'' 

I h • 1 ' 

I r, -' ì 

I J . 1 

V^-

' . •i-

—ispanessunov penso: mai ^a no-
minarlo senatore. ^̂ ^̂ P:,̂  ' : •; • 

E neppure,. u^;J?erranflFfHÒso^ 
fo, e,,n.eppujre;ai;P ;parxara,:;;il dri-
mirifdista;,; gpfeovayài^b^Sd ((';(:>gni' 
svolto, di contrada;o>' ma i moderatr 
non 11 chiamarono a far,.parte:|lel 
loro illustre conséssoî if̂ i . . :,;n-,5 

Métta'd- Arena il ŝuo Messedà^ 
fìUa vìciilp ̂  ^arrar^fa^iFerran,: à 
^ L„i. '̂ -̂ é̂ c^s^PPia '̂̂ 'e chi 

e ^chìM%l-
Guerrazzi 
debba essere il pjj 
tìm 0. 

Eppure allora i;esQrtì-,del mini
stero in Senato non dipendevano 
d^\un so/o/t/o^p,̂ v.e; se;iiomini così 
famosi fossero stati .chiamati a far. 
^àrte della Camera vitahzia, il par-' 
tito mimsteriale. avrebbe .sempre 
avuto le centinaia di voti da. con-
trapporre alle decine. ; ^ 

L'Irena lìà un,'altro"àrgornepto 
da lei ctedùto poderoso in favóre 
del prof. Messedaglia. Essa dice :; 
" « Anirneitiamò piire senz'altro 
« che- i moderati nelle infornate di 
^(•senatori facessero di troppo,pre-
<( valere il proprio ififeresse polir 
« tico, ò questa una buona ragio-
<( ne per imitarli ? ÌJ 

A tale domanda risponde VùS" 
servazione già fatta, cioè h dire 
di^é^ copdizi($É^'t^'ii''Ì^òno pari 

Ma dato pure che lo fossero^ l'A-
rena non avrebbe alcun motivo di 
maravigliarsi deirirh'ìtl'^lbne quan
do nello stesso niunero ni cui ci 

offendano i sentimenti suoi e quei 
dei colleghi ohe ave?, a uanco, suice-

''V; «:) ' ' -"?"; l'^^^V -^IS^^I^^^ ^'^'^.^l j do^ a l presidente d4xji|:cpìaiitóer:jp<5 

Zy . • v^^'-^à^-Roma^da.'setté'rti'l3ra^i 
.A-Egregio Signore, ' • :.• W 

•• (oLa.iriiigraniò vivamente p^r il cor
tese iilvito direttomi^ da' (;otesto ono-

r ' 

r^vote Circolo, cot,,ipregiàto.Xoglio,Àdel 

•ai^enU^devo|i,^jq^y^llu,g)^nai-c)^^ 

;di p'rega l'oratore ii;.,yolersi moderale 
e lastiar/certi tasti che gli urtavano 

V Elisa ha la forza di 3 cavalli, — 
*Lo Linda servii'à'nel caao ppr rimor
chio... non st*% mai nelle lunghe 
navigazioni cosa possa succedere! 
- Le gite per ieri (18) errano duo pel 

ottennero per essi dai Giurati uu ver- Bassanello,' cioè alle 3 ore e alle 5 — 

r '^\? r ' l ? l S ^ ^ ? - '' '^''^''^"'°'..^''^!'!'-^:UogSÌ ( # c o r s a por-Battaglia alle forsènrd^|Vd%rdi, a nome dit iUti 1 1 ^ ^ , . • •• 

La tassa pel Bassaneiio (andata e 
orno) e di 80 cent. — per Batta-^ 

glia lire 3.50. .-^ Punto d'imbarco e 
,a*, approdo alle Cowtariue. 

p ò f W « « d grahdÌ3 èH^H^, e ye'ia 
'%yrniuuco cioè, che 11 fatto' elello 
smorzamento di mei^ ddi fanali dopò 
lè^'H óre di 'ìiottè, dbman'da'to dal sin-
daco!ne]i' ultimo Consìglio c'dmùhà^è 
per;'viste.aponomiche, non èigij^|.ilJsò(o 
proViVeciimento^iCho s i . riferisca •àìlk 
luce.mbandtirci.- Giudicandolo dall'or 

, . - , - . . ^ . I , p -- • . ' - j . -

t isia, delle fiainmelle, io penso che 
egli abbia in mente di.far,QÌ,-giiapg6ve 
a poco a poco fino ti sotìamnere del tutto 
r dluminazione,.— Chi ieri sera ebbe 
occasione di girar,,Padova .finito i | 
Teatro |^ti5'attesiarró'per óie. 
' -Non paYlo (ielle vie meii fi'oqnenVate 
oremote, in* cui'taluuó pretend'é*-^Mî  
sia, fnaggiore il'bìaogn'o di IUc'0'per rì̂ r̂t 
gÌgnj]di^iil^(ieTtzfà/eodi ^silffiij^a - s t ì tó 
pensare) ch|e; trattand^BJ-^^dirMrado vèr 
mote ed abitate diVpPve;;agent%Hfors;e 
il Municipio ha, pensato^ chp le gambe, p 
le teste loro non valgano il' dito mi-

del Friuli: i 
ffiiln. Udine si'; aduneranno Mrav pochi 
giorni i rappresentanti dei Comuni 
consorziali per la costruzione^ di: un 
ponte sul/Cormp^iQulia; via da' Udine 
^:S,j,.paniete. ;^^appiamo: che. po^l-gli 
studi fatti eseguire, dall' on. - nòstra 
Glliu'taindhicipale si fai'à- uh rispàr-
mìoi dì'• .circa-llfè ventimile,v.e*ssdndosì 
faUe alcune raodirica7.ioni, al preeai-, 
stente proiretto dell ine. Locateli!, ;, 

.P. isail 
! 1 ing, latein, 1 

:::r GEoumA 
^v il}:} 

tHi 
Padova iQ Settembre i 

cioè proprio in quella detta del Sale 
non si può più transitare, senza 
tener la pezzuola alle nari, taot* è 

% 

1 nervi. , . 
Il ciltadino'Lasc 

spnstì chev egli non, avrebbe potuto 
p a r la re'::d î fferi n t§:jti:é n i e ,,e p e r co rtsl):g 
gnenza rigirava l a parola. ̂  (^'ApprMà-
ziorii).'lì presidente allora si dog'ia di 
farlo continuare, - e d ^ b Laschi conti-'tì 
nnò il suo bellissimo discorso repub
blicano, più^volie interrotto dagli aj^-
pTa,y.̂ i;4:el pabl?:llpp)̂  dopo 

t^^^y stigmati^^ìaoidliiòngi-eàso di^Ber-
dine, che le guerre non si potranno Q4 
vitare fintantoché non trionferanno le 
dottrine di Giuseppe Maz7ini. 

i\\\ nai.uiaime.uo n - j no 15 (alta solenne: .cornmemorazionG 
tlèll'vAi'tìitf'ato di Giiievi'H! 
"'ixNon posso, per ragioni d'ufficio, 
assistere a questa bella festa della 
civiltà; ptìrò mi égra to tributare "ÙW 

^meritatai parola di lode a cotesto'so-
daiizio che, ;in3|urandosi al gran no
me dal quale si intitola, ha voluto de-? 
gnameiite soleanìzZ'ire una data, che 
segnu un vero, pi'oaresso nella storia^ 

^̂ della umanità e'ricorda un nome ve^ 
; . . . , . •• , . j iH^s--njii>r'-'c • , • - " . . • : 

neritt» del liósti ò paese. 
il- créda intanto'dimtjiidevotissimo 

il fattore' che emanano quei famosi jgnplod'un signore,;:-- '"a dlanijne dico" 
publici cessi. Ultimamente nebconsvco-l io I nella 'sti^Uti' ìMu^giòr'él̂ -'̂ h^ 

..manale .il ..co,mm. Cavaletto ^rojy.^valSan ,Fermo. in, quella del Ga o 
opportuno richiedéì'e l a pj'onta lor sfo-l dove stanno tanti signori... Oh perchè 

natura,:41i sollecito restauro ed am- lasciar che siî rvdia: di cozzo nelle mu-
pome domandava .put'f^feglie,'?;' ,,,_, ,̂ ^,_ ,, r 1, ^ 

icihaiVza'al Prato d(?Ua Valle., ed;a 
' '"{'• • r, -, 'r-'^'-'-'^.i " Z ' '•• •'••'• '- " ' • • • V i H . 

orla Codalunga I,,..,Non siamo ncchv 

s 
Prese nuovamente la''|)arolall: pre-

idehte^^per fare-iuft-ihp|i'pqr^ii:na-di^ j r=^^™j^ 
« B. 'CairoH. y> 

«pi'rni.ifcHfc 

rivolge questa domanda troviamo 

chìaràziohtìsdi fede'nafcnWli^i'cai di(ian-
do che se g\U,.oratori avessero parlato 
nel senso del cittadino Laschi, sareb
be stato co.'jtretto a lasciare la presi
denza, poiché egli nelSa sua qualità 
di senatore credorebb^ia : ^mancare al 
pròprio giuramento intervenendo ad 
Lin,;coinizio rcpiibblicano.^ 

.Egli • credeva che i partiti in questo 
soleiuìe Comizio avessero fatto tregua, 
poichèù'epubbiioarti^e monarchici tutti 
convengono htìl^ÌìMhcÌt»i^Wl^'àrb]tratQ 
intirnaZtonale per' rÌ3olvere pnoifica-
mente le quistioni che potessero es
sere'cagione di lotto cruente ÉVa po
polo 0 [/opoio. Disse che l'Italia era, 
stata fatta da Vittorio Emanuele,- da' 
Cavour e Mazzini; epporció aii%.:ingra-

11 
"is-^ 

. _ . , ^ . ; | . • 

ì 

Ag«R'«lo. — Scrivono' da Agòf (1 '̂: 
alla ^Pj'ovmcia di i?t;^h(nopliie il mo
vimento dei visitatori dalle bèlle mon
tagne dolomitiche è stato straordinaì». 
ritì in questi ultimi gì(),i,'(U,̂  C! gli al-
berghi '̂̂ di Agordò e Caprile furono 
quasi insufficienti ad ujloggiare gli 
alpinisti ed i iourisles. 

Fra le persone più notevoli citeremo 
l'jll.wsftr^'Giorgio P. iVIarish, l'autore 
(C deir'Uomo e la Natura,^ inviato 
straordinario e ministro plenipoten-
ziailo degli Stali TJuiti d'America in 
Roma , il quale insienie alla famiglia 
è fra noi da una settimana; i celebri 
alpinisti Tucker'higiese e Merzbàcher 

^tediisco, il barone de Uothschild, il 
geologo Taramolli ; ecc., i quali tutti 
operarono importanti ascensioni ode-

i 

[.lamento ì 
per ragio.ni di decenza, di moralità odi 
igienÌ:i',eftìzione di'a(>pQsiti luoghi in 
vi 

h 

P 
a Padova... (sapevamcelo—-lo: disse If 

' , • ' • • • - • - i . ' ' ' / ^ • • • . - . 

sindaco) ma via, per poche centinaia 
dilii'è,'Padova non dovrebbe venirsene. 

' - ' • I , i ' ' ' . ;^L1 • 

allliij^igenza !!... Che .ne.tliooiio i con-
î iglVeijLr.: di, Désiva:?:!,.. 

ITHlHsi'ftìc. ~ Il Veneto Cattòlico 
da, colle lagrime agli occhi, ,l'infan-
sta notizia avuta da uno speciale suo 
corrispondenLe, che nella notte di sab-
bato Wdomtìaica un fulmine colpì 
l̂s|,,r>v Canipthile'di Veggipo — fDrò 
la cupola:^-- smosso Varu quadfoni — 
schiantò la ' porta — ed anecò \Vn 
danno di mezzo migliaio di lire! —^} 
Ah !I fuhnine scomunicato e dire che 
e' era tanto vicina la vilìessiatura di 
uh Beprobo ! I Mùhl 

€oB»ftc « r / i s saso . Da jerl'alli'o-alla 
.Corte d'Assise si sta svolgendo il pro
cesso poK^furto duplicamente qualifi
cato sia per la ' persona che per il 
mezzo- a carico di Bertìgnon Marietta 
d'anni '29, coU'aggi'uvauttì della reci-
divitài,^4fer la quale ebbe già a sofferire 
quasi due anni di carcere. Trattasi del 
furto di 2 buccolo di diamanti, nubi

l i 

ni'i la 
m^: 

60 

i •• H fJ . i ' ••• 

L'economie stanno bone — 
luòe: Sta meglio ! ' : 

to memento ma che volete lettori ? in . 
mancanza ti'altrò.i.... ve lo dò proprio 
per vostro bene. 

Vi rammento che il tempo utile al 
pagamM'to del 5 bimestre d e l ^ m - : 
poste dirette dell'anno corrente com-

rniiiciatò^col 1.̂ ° di q^QS^f^flfÌSS>,tertó 
n^ col 7 4'ottobie — altra fatale; 
scadenza per Padova dejle/affìtUinzei 

ll'tìsaad.a'w Cwsas'alKaljSà. — Por que
sta sera è annunciala, una vera no-
vita, la Maestra Qmnunal,'f\iì.\ Profes** 
soi'tì IMoriin^i^^Ji^illaSti^fJc^i^^^ Jft 
Jè'ii vV'Mòroiin sotto^ le spoglie d':Ua 
%ispettor& Scola>itico (tipo) fu, dicesi, 
Sibellicar dallo risa. ., - . . 

Aasc;fi.t'ii>flai. '— Siiiino alle iìolite...»-
Le lèggi contro'l'accitllonaggip ^cifgo-
no, ma com'è rtiui che sì pone ad es^ 
se la niuno ? —Quantiniquo jìiù d'una 
volta abbiamo indicato V ubìtuaK! ap- . 
postainonto m via' tS. •Burniirdino d i ' 
un zoppo, d'un cieco, d'un attifattp ip 
c.vrrozia... pure si cOntinuii M .quasta 
trùldtì' giornalmeiitL! la questuai— Che,, 
diritti hanno costoro in confronto de
gli altri ?! 

•M 
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r^^iS^^S 

^ • • • ? 

^l'-^'i^T-^-'^-^-'.'Plf^l'z 

;Sonb. pregato di annunciare^ *̂ *̂ :̂ ^V 
Comitato asGcutU'o per 1'erezione i P 
vn pswai'io/a Monte-Suellp htìeltjgà-
•to p'er raccogìiery^e olYtìrtB in città o 
provìnpìa 'dì Padova J ; a v v ^ a r l o Ti -
•V'Aì'Unu Presidente^Illa nosti'a:Società 

L'O îfldVio racttoglìerà g\i avanzi di 
tutti i citdiiti nella oampagìianerTi'en-

. L 

Kon v'ha unu casa di ricovero, fbraa di ier r altro e! dà:c()n:tézZa4lMitìUQi 
un oaaitate. PegU impotenti, uà recium ^°,<''*''f f̂ . e^CJÌ»^»:^.?!"^^^' '*^ 

• y ^' T z °,s .ft •'• Un dottore in moaicuuu di 
soripi, pel fannulloni 7 " 

morau 
nel comune di Neirone, tton sapendF 
in qiml modo riscuotere hèttoì credi-;: 
ti, ricorse ai preti^ forse concèdendo 
loro iin tanto ^per .cento sul da riscuò-;. 
tersi.- . '•-.r-'-' • '^. V •: -^ •• •!:::, • H 
, BorneniCÀ scorsa, 8 corrtìnte,.,colla. 
scusa di ,dovér esi.^tftiar^pMe piiùblK 
care,daii|^0rgà;mo di, diverse cUiese,di. 
qu^JÌ;comime' che-tutti coloro i,ctjlaii 
'eràngii dobiSìjri dì sotiima' andassero' 
â  l̂ ii ,a! 'più^resto, èTu ì̂ftin-̂ dalî -̂̂ deU 
pr#sjrno^Jottò,bre a^soddisfirlo a scanso: 
di vedersi azionati 'in giudizio. 

eaaìMungo algì©u%M»ti^ mWiV^cofr. xe^,patr ìaài l^^cadavere e^^^còse 
duQ^terzi di metro vii diameiio. Ma che appartenevano all'aS-sassìnato 
nort.vuidet'o nf cnniera né stjuanìme. man to . Essa chiede un Uìdeiiuizzo 

àcclamàtissinio stìPtùtte Itì rive 
Eodano da Lione a Vubu^a. 

^?|L-^: 

ITT^Fl, -IT 

Doijo averlo .oŝ iŝ •yftio, gli uomini deUa 
..̂ baì'cu iftaùimtìcìàvonq,,a = dar la; caccia 
^Ìlfinosti:o,,jna per quanto queàto sia 
accusato a\ latiUH cannibalescUi, co
minciò a i;t|ggÌre; fu', inacguitp daìia 
barca per"circa'r^uii*ora, ma ^ non di-
mpstrò t^ai atcuKa veliei_tà^'di-Voitarsi 
contro t suoi perseGutori, • ' 

Il giorno seguente ftjf visto duccapp 
e tìiccome "ia stàgionéXera 'licMissinfa,̂  

; uhi pltìdo'lì̂ waQt dì .barelle ai: moMse. 
ad ,instìguirlo;:cQn mol^UfCurìosiLà. Ma 
iliserpeute si; muoveva con uiuv tal 

giacché gli. austrìaci occupavano la 
Bosnia al tpnapp deir issassinio, 
sebbene non fino a 2ebce. 

Si prepara uii a U a c a o ^ " iO^QQÙ 
araautLfche tentano di invadere la 
Serbia. Molti insorti rifugiatisi»tin 
Serbia vengono^disarmati. 

ANTONIO B(m^aM.MreUore 
ANTONIO STEPANÌ, Gereni&respons 

: 'i 

PHOyiSCIA DI PAD 

l ' i ' 

Gùiorc|.' adunqii'e CÌÌR vihtendessero 
cooperàri^^^i^st* òjsera • 
iìianditvO*lej.loròiMerte all' avv 
ronv ed io sai'O.TrioltoHieto di pubbli-
<;arle. ^ ;̂  f '\ '̂ • 

tutto, il ••3Ì ottobre; è aperto;il Con-
corgoi ttVÉWo'IJr Irigegnere' Diretto- • 
re : 1.0 smj^ténzioni;; d^i^- 'Rip-^stra- ; 
daló'di Gatnposampicró cdh 1680 lire 
an!i,uè di stipendio •—,id. al poi5to dì̂  
Sorvegliante stradale iter lo atesso Ri^' 
parto, stipendio lire H25 ™ al grado 

Til t atti 

' ^ '^^** ' ;ne : a'noii^nancarèanMìuvìto loro^i^^ <ierm^ire|$Egi|é6a.è ptù biella ciùale Biitmai 
''^^i;tte^"•r E.ciò, succede in pieno aecolo'l^iX." riconipariso od' il, mistero delle ottde i taiiva coi socialist 

iffflese ha;Bc.opbrt0 di reGente,.-n,ellè' 
,\^ j•vicinan.?^ de! P,ozzadi MosàstiUe-àpon:- ; 

:de"Mar i'̂ osso» le ti*accie- di fonderie di 
nfjetallo si vaste, chô ^ poteyano impio-. 
'gaie migliaia di operai..^ 

• - ' - . -, 

; (Agenzia Sie{linij 
ÓfeabliSO^ 4 7 . -^ {ìtèichslag.) — 

Dopo una lùriga :^yivtt discussione 
màrck negò ogni trat-

1 e biasimò la dé-
coine nemica i>erÌ7 

uto e della sSffità, il 
socialismi fu rinviato 

ad una commissione di 2Ì nienibri:! 
volarono contro. 

^.__ j _.. 1 oombattiman-
I to df̂ l 44 liVèftso Gói'itaa 80 austriaci 

àiutai(i.J,e ,̂ del generale 

che nei 'n;iv>rnp 2Ì settembre: corrente 
alte ore l i ant. in questa' Segietena 
MUnimptìle.;fiì procBflèrà al)*asta, pel-
l'uf(ÌUanza;Keasenna!0 dei I0c|li ad uso 
di Caffè e Bigliurdo detto'del Teatro, 
^ìà ristaurati, sul d'»to di .annue Lire 
1000 di, fi tt(V e sotto: le drscipline e 
0Qudìf.idn,i fissate nelV.odierno^ avviso 
N. 1371. 

Piove, li 13 sett. 1878. 
M 

voratori.' 
^ Quelle ::.i^<e Jt^sMìno' un' età; di; 

di MaestR^^a Terrass^ òòn;ÌOOO lue IpJù d̂i 30(̂ ^̂ ^̂  ;..: r ; 
di stipèndio ~~ id.̂ va Maestra Eleme(fe| : t ' abdr ta _degliant.chr egizi ^nelle 
, ,. ' .... V n ' '' ^ i; W E I artr meccanicho è-:attestata dagli • a-
:tarfì dello stesso Comune con M^ 500 r .^p^i^^l^^Q templi: a da:^altii Sagg iO bocca apei;ta... 

tempo. utUe al concorao ,a tutto .vl4Ìŝ gliâ .[Q,--o arcbitettura;;'Cògli avanzi 

a lettera di Du
ro .ridere il; móstro^N^n si ,pO^rebbéTfaui'e vvspondendo^^^a Louis Blatic in 
servire ai una tp:ruedine^?='lj;a^é 'divièto del Congresso 

(1809) 

ri,- - . - ! • .:?.v r 
- • 

^K^ 

r̂ "̂"̂ " r^^ t ««n •nrii'i '-wa 

15 ottobfo cdrr. 
13»" 9l£. — Fra du9 'amici. "• 

^ ì l a r ì e t t S il discorso del, barò^p 

-^: Sij ma per capirne bene :lo ispi
rilo, ho dovuto cominciar d^U'̂ ùltìm^a 
^frasel •" •" " r. ••..- ' 

' * • • • 

~ Perchè? h :- \ -
-ii Perchè il disoorso'finiva con"'uà" 

hevò uUa salute ^^dh'Ljìiìhé XIIL.Méì 
ca'pito, che/d barone aveva bevuto 

-e, molto. ^ - . ,• . . . ,• • ; 

dl.fmori amenti,^ della^ quarta dinastia 
(éftO aniiì^ prima di Cristo)" si. sonb' 
tro;vatr il' •cristallo,: opaco '"ér Stoviglie; 
lF;ernìciaté ̂  •dupfti'Aellauà;^Utì^^,I^?S; 
provato cb,e-glr:égìzi conoscevano già: 
a-, queir epoca ,1- -uso ;dellafM|tiOta: -'del. 
vasaio,: e che costituivand^'rèrriàci. 

>'^PB' ^ 

ù-
; • - < . : • 
: s 
. ' ' ' ' 

-^9 ' ''' •-

1 V - l ' M . *—1 ' t' 

l - J 

— L - " 

i l ^ ©r u 
, ' . -^ 

ti 
h j 

: : :J 

' '1 1̂1 

( ; • ' 

òn. sarebbe conveiiiiìnte, discu
tere la questione mentre, i tribunali 
si occupano di questo 'l'aito. \ depu-
tfitì riuiUtÌ3,r òggi decisero, dopo la 
comunicazione U'elU lettera,; Uuranie 
le vacanze dell' Asdembleatiki^ri :dare 

^ ^ a è S l ^ r i chGf;;.&afg^titp alle fatcun seguilo all'^incidente?^ 
vQ;ct''óorse di abusi.-Jisorami' e ir-,* '•̂ '̂  -
regolarità n é n a l ^ t ^ f e S l l a : Giuìi-

n>"'-4no. 

A proposito, della 

0dl s&Bàclte sia v e n d e f c I s i i b N c » 

, Molino à quattro ruote sito in Per-
numia, Distretto dì Monselìce. 

pirigèrst per le trattative âl signor 
Giovanni Zovzati in PernuMia. 

i 1(1801) 

La Fabbrica Capp«3lìì 

•—- I 

-bìalu La lama del «otteìlo è colorata 
'in •llzzurro, c:ò chf ,proVa"l3j^|es?e'^; 
tano^*d] acciaio, .ftòiChè nella tòmtìadl 

JB©l£©4Ìia»o d«Sfi©:Siat® CfiVilelRairtèei 111 piltovfeolore si usa per 

•^l'<^i^Wm''<^M'^^'' a î'"*^e?=l?"'cS^J ordinato im%chiéSt!i-a^nministraàpfaciali si assicurà-non-essere iuta-
beccai che ataiano iLcoUel 0;.jn. bac- tiva • che verrà^'defexlta a" on-* aÌ»Vdltta""a tale riguardo- alcuna-tratta-

%ĥ 4U6- rotondff-di-ferro5^^:ai-lowgFem^4^&i^;^J+^^^^^ '• -'•̂ ••.̂ '-̂ ---•̂ ''-••-̂ -' ' -•'-: 
''I T-:. i '»i .Ì r 1 . "1 •-

. ' : 

deMe.'^ - . ' l ; ' ! M ....idin^feailtìP acciaio, meritile il l'Ssso di 

N a . . H . . : - ^Maschia: F e m M l . « » : " 8 | ^ ^ ^ | 

Ìesco,-'d'anm'-50, possidentei;-^-nubTV^: 
zìonaleì a 

•n ?^iv ^-^ t% * li 
a' 

La notizia d.éll'ihchksta ordinata 
suiramministra%ìotie delle Gallerie 
e Musei dv Firenze, si conferma, 

h - J f "^Méfèj'iucaricatOìi com'era stato 

u i - - . - r ^ S l n ^ i ' l | i M % . h | 3 r ò b Ì e t e , l a c o h - ^ ^ 
a patire .xmMann^s (di|L.- ^ , 0 0 0 ;jn tìtt, i . t iJiylnhfll I f -hì r l in * -' '" 
camtìio. Il mVî ^^^^ F*^l*"..«^. . „ 
* t a l t r o • i é « ^ e g u i t o a man^^to cheji^ dicono ^ w e n ^ j e l l a con-

' PAlilLi], 18. — lersera, m un ban
chetto u Yaienza,-<3ambetta' fece ap-
pello}a|la boncurdia'é disse che i tefm-
P 
sost 

1 I 

. • <l I 

- * i ^ ' 

^ir.^rt2 

rr.egolarità 

32, vÌicò,,coum«ato, ih. spanta Mar-jrf-'fetSx d e i r a n i m i f i i ^ r a w e ' r p r e -

pubblicano. HÌ»^-- . 
•^^PIETRGBUBOÓ; tò. ^r^-^^^^h^ip'e 

i MortÌ;^^àf«^ò^iMirizi^^'»:.^ve^^ìy^ 
,i3lla Turchia 

d 

ra-̂ f dettai.:tr ;' Itzà'^hHhsprtì-^àlba/iesi/^ln seguito 
i'fcì'òm^^overnd'iussb'ftì'tì^^riniostran-

n 

ti ze a Costantinopoli, ed incaricò i suoì̂  
r̂ fâ  -rappVesentanti ' prèsso le potenz^-'ad' 

clié spedisce all'ingrosso generi di sua 
fabbricazione in tutte le priiveipal-
citfcà d'Italia, attualmente vende per 

ta^% di 

da, "corno dP''feaès'0,j .^ììli.us,;..IÌffi'€|' 
l|ie*;per soMiètà, 5»er,péìlii ecc. jecc 
a^li stesai pt-ezzi ciré'pcài|aa^l4P' ìm 
grosso, quindi con rispannio" di ^bieo 
•tré'lire pèr^ftuppeilo.: '•;-^^-: ' (1704y 

ìnegro, 

gaia, di Ponte^^di Brenta.'' '''\ • V n o n SI '" 
• • l-cl è 

I -̂
- ì ^mmé^smM,^m^ 
TEA^RPMBIBAI 

Sera la" Veneta; -coiTipa 
di-:Angeìo-;MWo~Lin^.:,espoii'àr 

.-La-Maestra connmal 

vi.o -'j.r-rb 

• F,,d l d - - B _ l ' ' | k 

•M 

1 \xJ .^r""?**^'"^-'-

• - • j : - ' l - ' / „ 

••1 

.rtrTrT*'̂ ! j i . t LiivM'bl 

tijone secondo i j FIRENZE, 18. — Il Congresso de-̂  
pietra angouue.; aei prut;essu^| nrincibii'del pro^ressor" •" - '̂  •'̂ ^̂ ^̂  «« 

!è,p;ptuli^iyfer:e,,,ne-.si, puo,:fare .f , -h--.• ! • J ? _ , ,,„.,,. discorso dì Amari che fu appUutdito. 
==="rpéì-clièiil.,-y^%qt^ f|:^'\9S^*He:^Pf^T^|. ,;. ..̂  . . . ^ . . v ^ 7 1 : ^ - ^ i S i ^ ^ ^ ' ' ^ Ì ^ E p r c o n o h i u s e ' " p r o c l a m a n d o ^ « ^ 
;r̂ ^ v) rèptìèiè, è upi'^ispla inaccossibile j^erl ^ A f e » ^ .«a Roma,.;18: ^^^,^\^ ^^^^^ ^el Y^ih^q'-^QbngrèSsV.Mrà 

taleM-
'stVà"-'lettera ' nubbiicata 'day'̂ ^-'̂ ^^« l't sciolta.deLpresiaeai,e,!tlèÌ co-

y s i ^ a troY:ire il corpo del reato, quaq-j:9(f^ftj|0F^^ ""' - Fu^'quindf le'tta Ja relazione .per il 
pi'emio min.istena)ji.;per il. concorso. 
/ Venne poi Conferito" al ^dotlor^Ym- j 

.-^»-T-.^^*/- .vrvt ' . > <-. , . . - . , . . . ^^....^ .,^.. ......M..W..V. ... ,,,, fm'ér/'tedescDjvil preffìio' éî -ì\v:2(K)0. Ri-
MiteeVi,tó:har6 i).lsuor nutorin. altrove , ^^^^j^ qSde ' rafcconunda speciali.5#veitérp a..eg.h;.p^r ìncioragg.ain .^ 

7ÌB^4tGN.»9l'a}'3glKsyixzei;i doK^Pap^^^^ ^ .̂|,̂ ^ ^_^^ ..„i^fÌTtV^:^cpncoi;renti indiani Mahadon MOT-, 
ed il ; dottor 

ce poi un 

•i 

* . ' ' V i ...•Li 

ai pfcparati "di 
premiato a uìoUe esposizioni-'con % 

.'ìi I toeitì«gUe i-ijî  i&yw:,^;^-}^igsWie& 
: j i i . •I ' J. ' . j : T I - , i ( ,^ .̂  .;i. T VX-:UA. ' ..^' 

'argtuaaitt al merito industriale, 
i e documé^nti '̂di •moStì óspitaM.'^ 
^Fabbrica, e spédl?lonì alla fu-msa-

SI Diètro vàglia 'Posttile di ' ì i li. 
spedisce in.ogni'paè^i'e .•d*".lti*il!ii;'..4̂ ;" 
, DèpÒsito,;^Pàdova al magazzino ;&r-

mlio, -^ Venezia- farma'citi Treni4. S. 
passiailo. •: ' ^ ^'y'^ ' '^. •'. ^173^) 

[ "•^^a^ivp^.tki-r^vjitPMviiaim 

- ^ 

' . w:M¥mìMi 
' ' . ' 

I J - ! 

•^ ì ^ -4 

Vi erano Renan, Rotb, W e b e ^ - . i i , Ŝ«B*̂ ^̂^ 

• I ! 

nostre truppe 
giunsero u io correnie fino ajDubro-. 

La commissione di vigilaiìza sulla '^^X"^'*r^'''i''^ ^ ^'^P^ un accanito 
^ dell'Asse Eccle- combattimento occuparono U ^ 

'4 
In VidSJ Gaetctm^N: 3390: 

^ I . 

k J ' ' la citià dòpo un accanitissimo com-?;? 

sero 
te 
Pai 
fetto 
lin 

4 .. . vr|.rv;ĝ '̂ -̂ ^^ ,̂.yĵ pg presero ' due 
imposto in provincia dì Ca- ''^'''m ^ »̂̂ « bandiere. Le nostre 

continua b reanare av^^eP^^^^liSM^^, i s . 

Appartamento in sect ìud^^nq^ di 
civile abitazione, composto ai undici 
locali, occorrendo ancii^gjin stal^i|.ed 
orto.. •'^"'''':,. 

; . • " • • / . . • • • • . : ( i 7 9 i ^ •• 

e contro alcuni mestatori 
• . - ^ . • - 1 -

„. qtvesta comparsa viene aa rarigi ! - "i^"-'' ^.'Omosspro una^ petizione 
iiume di Eirénze, e ìL.mmistro . ove Uba comunicata con moUj parti- al senato contro i abolizione dei 
déiFa phbbhca istruzione, onor. De. coiarì ilsigT BFetzmami, diàtinto leU: macinato. 

ter^to, e {Giornalista di Cristiania. 
. - . ; | ' 

Il barStie iBobìlÈinj;. nóstfà^ iim-
Dispacci del' ^ocolo ; 

. - . . . 

iè' 
4̂  esat^^ia /delle ; ; notizie -, che, r i 
go ardano I^tìccislohe del nostro' 
consoli a SqraWto, nybbìicàte dal^. 

ggetti alia chìtìsupa 
deli' Esposizione pei'''poter i^i^prilii^*^ 
il i'^ niBL f̂̂ io*deh' iumo vefttero atn• 

fJHmpstrb sì feceveder(|;-p,>^Aalesundi Uispacci d 
salfaìlioitl della Nqryegia,^ia^ viporlfp,- J^cirkjiy iS:^ ~~ ^w^Ynm propone 

b a s c i a t o r y ^ M e 4 t a ; tèlegrafe-'che'^'^*^^^' *^\>^^ ^^ ^^^^ '̂̂  ^'^ i!:sl|rìor Au^ Sheila; î Vanct?^ che gli espositori la-
il ^v^^mstÈm- dubi ta" del-:^'^''^^"';^"""^'^^^^^^"ff 'ì^/f^';:^""^' scino r loro t̂ir; ' 

una volta uienibro del giuri delia pe-, 
sca-:a Fìiadèlfui^ -• 

Il signor Andersen ed alcuni anìici 
Kuoi trovavansì in barca iiul fiord di' 
VahUirsund, allorché, a, un tratto il — L u n e d ì il numei'O delle l'eiì-'ì dall'IughilCerru. 

a tenoU' l l l spos ìdone t ìha i48 id i ì^^L P ^ ^ ^ ^ 

— Savfet 
spedì una circolare nelU quale decli
na ogni responsabilità sugli uyveni-
mànti •iti-Bosnia tì dice che la Porla 
intende rispètiavtì il trattato dì Ber
lino. Alla Porta si discute vivamente 
la convenzione da conohiadeVSV con 
1' Austria. La decisione del consiglio 
dèt ministri ler conchiudeve la con
venzione, sul e basi delle uUimp pio-
àìo-sie austi'itlche, tv^^iasì uello-'mahi 
^tel Suitano che non ha avi co ra preso 
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tiene il suo ;i.Glt\biiìetto aperto in .Pa-^ 
dova al Priino'PiftUO s^pi'a il 'tt'cRtrss 
§«artl»«S«ltt in Via.Pedrocclu il La» 
nedìj Mercoledì è Venerdì d''ogni set
timana. ^ '"" 

metf^tohe 'di nuo'^l 
j.U(|à,^deci$i^»e- Assicurasi che la Porta 

accolto il'progijto ,di rilonne propofio 

.1^ r 

scrpente.sì alzò dylhi supordcie delle tifate 
aciYue e euaVdò dèlìberatartièhie l'im- ic. i 

Estrae e rimatte denti e dentii^ra 
.artificiali, pnliture, gmirigiritìe ed gU 
ì f t l i o n e a d e n t i . 

'W^SM,. 

ygopiontarsì, ., ^.^. 
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^ìlv& ^& "verii.! —r II Movimento 

il sig 
amici lo^esamiiia-

) reno attEjtUamente. 
La'teitti v̂ npn ^ ora più grande dl^p: 

E il doppio dnlle entrate all' ] ? 
- j 

Oggi a Romaiia 
GambiàttH circondato dai Pepatati e 

sposi'/ione doi fSB? nella giornata 
corrispondente. 

Vienila. 18 Teìeirrafano tla, 

: queliti di un,grosso cane, ma a)gl|.p Brod : 
'b 

l 
àeuatpri di. parecchi dipartiniouti , 
fruuuiiziò diuau'ii a 10 mila uditori 

per i pnvtìri dalle 0(;^|^.alla 4© ant. 
nei suddetti i§ j^ioi'uLIdeila s 

^\-. 
settimana. 

Gabinetto aportò in; Vicenza tut t | r 
giorni, a ^ . I^SÌB;EÌ-€!«SS«Ì, ,' (120) 
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È giunta ' la vedova del consoJt schiacciata; il cullo ora molto più ;;.-^ giuuia ja vedova uei console 

lino ed il /orso del serpente parvo ad 1 itàllnhò Ferród affine di trasporta-

•-

Je ir 

lui gì ruiuìe discorso. Ginstitipò la con
dotta ed il metodo repubblicano. 

•B^ammòvléquesUoniinierneda seìo-
Jitiirii in breve termi««' H discorso 
U vivamente applaudito. Gambetta fui {Vedi qxiarta P(igin^) 
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; dicazione^lti più semplice e .di una effiQUoia 
[p^;!'"POPM'tà:Che^ ,puo ,,^pi^er^,;pai;asoi,ati^j, a., 

qupnadel;;£ÌjJ|»(ao^nella; feb,bre.;ì'";: ir; , '- .}•!;; 
'Ved'erQ Vn .prOpo'sitfèfiW'^eStin^ 

Erintì^^i^^àélla ^Sbfyiiia;'^^fkèW^.^tfilÌ:# ' ̂  
voiunìeito che si, da a: sratj? ,dai nostri Depo-,, 

• sitaì'i.,^i^fi.Esigeie;lain)arca di : ffcvbbiica. Qd;il<> 
' • !fó|nome,.,d' J^iiVincent, farmacista della scnoUi-dV 
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ìi ;ottiene un lento dTmagrÌme.nt):) 
l|n?a,^|^tem|;e 1̂^ 
, giare aiiitudini, occupazionL né re-
girne di vita colle I^Eal^Sc 
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Scudlìi slip/'di'^Parìgi; i58i' :Fau-
boure S. .Martin, t)., ^̂  -• 

1: 

ichetta...,Deposito da ^^^MANZONF 
ê; Comp. in Milano. ;^^,;.?,s ,,̂ .(2) 
:'; Rendita in' Padova iìeler fariha-r 
eie •;ppnmiio, Kpller.Bucc. Beggìató.' 
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^ Non pili asIT}il, né tp.''se,,ne,,|̂ pftpeàzioiVè,4;(ii,edlant̂ ^^^^^^^ 
Polvere deNdottl BS. C S c r y , dlViliirsigiia. — Scat4Ì^?'i L. 4 . Seat. 

' D l p i t o e ^enxiita 'per r';ftalìa,:A.,MANZONI e 0.V ^!ilan,o: — 
la a"a«à^6ya nelle hm^jci Luigi CmwHo^' Kqfl(ìn\$^^ Béggìc^^ '(i) 
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Gradita al palato., , 
•Fticilita la dìgeslione. 
Promuove Tappetito. 
Tolle- aia dagli,, stomachi 

più di.'buli. . 
•-^Tl. 
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bv ''conserva ihalter^tta e 

' Si u:ja in ogni stagiono.. 
Unica per la cura ferrn-

gniosa a dorni.c^uio. 
. .•Ji^rj"ifi^3''^jiiu;" 
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Acqua mmerale, ferrugirisa Tll Trentino 
Si piìò fivere dal Diretiore della Fonie Carlo Borghetli in /iivjscia e dalle Farmacie, 

eligendo però la capaubi di ciaHcuna bottiglia inverniciata in giallo con nimpresse A M -
t £ « a a^oiai© l*cjo-ie«B'5slùe4fta per'non essero Ingannali cun altra acquu. 

.^Si5a»àa. deSSsÈi l''waà4« i w t ' aa lwwa Piazzetta Pedi'òijchi; Via B'escàrìa ViHxlYm 
N. 535 A. (iGG8) 

Questo Collee;ìo fondato,e mantenuto.colla sostanza deUenatoSchiantarelli è 
di proprietà del •Municipio di Asola che lo amministra direttamente. — Pensione 
L. 400-^ Scuole EietTieiitariUrbaviej Ginnasio completOj Scuole tecuicbe pare 
giate alle Governative; Direttore stipendiato dal\CÒtóime; 'Si spedìscoho!i pro
grammi a chi ne fa richiesta al Sindaco, : (1815) 
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Hill 7i*ii jf-s V- g o l^l't•'fl!^ 

r^aatt^a, T^pugrafla aeì Baccàigiione Corriure-Veneto Via Puzzo Diplniu N. 3^37. A, 
*«WL 
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